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    VERBALE DEL COMITATO DI GESTIONE ATC 14 “PISA OVEST” 
SEDUTA DEL GIORNO 22/07/25 

 
In data 22/07/2025 alle ore 17.30 si è riunito il Comitato di Gestione dell’Ambito Territoriale di 
Caccia Pisa 14 per discutere il seguente O.d.G.: 
 

1) Approvazione verbale seduta precedente; 
2) Comunicazioni del Presidente; 
3) Vigilanza Venatoria; 
4) Provvedimenti amministrativi; 
5) Istituti Faunistici Pubblici; 
6) Sede Sociale; 
7) Questioni concernenti gli ungulati; 
8) Varie ed eventuali. 

 
Sono presenti i seguenti componenti il Comitato di Gestione: 
 

 P A 
Mencacci Ivan  ⱱ 

Bettini Mauro ⱱ  

Concistori Laico ⱱ  

Ferri Alessandro ⱱ  
Fornai Elia  ⱱ 

Gronchi Alessandro ⱱ  

Lazzeri Luca ⱱ  
Pancanti Flavio ⱱ  

Salvadori Fulvio  ⱱ 

Scuderi Massimo  ⱱ 

 
I consiglieri assenti sono giustificati.  
Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
Funge da Segretario il Consigliere Flavio Pancanti. 
 
1) Approvazione verbale seduta precedente. 
Il verbale della seduta precedente 09/06/25 è approvato all’unanimità. 
 
2) Comunicazioni del Presidente. 
Il Presidente comunica che il Piano faunistico venatorio Regionale sarà ADOTTATO in 
Consiglio Regionale tra pochi giorni (indicativamente la prossima settimana). Da quando sarà 
pubblicato sul BURT (dopo metà agosto) partiranno i 60 giorni della fase concertativa per fare 
le osservazioni al Piano da parte di enti, associazioni, cittadini ecc.. 
Alla Regione Toscana è stata trasmessa una nota in data 04/07/2025 riassunta sinteticamente 
dal Presidente con la quale sono state inviate puntuali osservazioni sulla proposta delle aree 
vocate per le singole specie di ungulati deliberate dalla Giunta Regionale dopo un necessario 
e attento confronto cartografico anche se difficoltoso per la mancanza di invio degli shape files.  
Si è richiesto la conferma integrale delle aree vocate per il cinghiale approvate dalla Regione 
nel 2018 con le integrazioni di cui alla proposta 2025 della Giunta regionale relativa al Comune 
di Vecchiano. 
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Il Presidente riferisce altresì che il Comune di Guardistallo ha emesso finalmente il “permesso 
a costruire” per il nuovo Centro di Raccolta Selvaggina e in esecuzione della delibera del 
Comitato di Gestione del 13/12/2024 sono stati assegnati alla Società Vanni Pierino S.r.l. i 
lavori per l’importo complessivo di € 91.286,26 oltre Iva. 
 
3) Vigilanza Venatoria. 
Il Presidente riferisce sulla necessità di approvare il rinnovo della convenzione vigilanza 
scaduta. Informa il Comitato dell’attività di vigilanza e di interventi di controllo svolti dalle 
guardie volontarie delle associazioni nel primo semestre 2025, attività abbastanza deficitaria 
assommando complessivamente ad un totale di circa 2500 ore. In particolare, sono stati 
assicurati dalle singole associazioni servizi negli Istituti pubblici pari a 300 ore dalla ANLC, 334 
ore dall’ARCICACCIA, 169 ore dall’ENAL, 1.716 ore dalla FIDC e 18 ore dall’ITALCACCIA. 
Ricorda i punti salienti della convenzione, la quale prevede che le Associazioni Venatorie sono 
tenute ad inviare una proposta di programma operativo negli Istituti Pubblici della provincia 
suddiviso per ATC con l’indicazione del soggetto responsabile delle attività che abbia un 
rapporto organico con l’associazione (R.P.A.).  
Le attività previste in Convenzione dovranno essere svolte sulla base dei programmi 
concordati con le Commissioni di Verifica e Controllo di ZRC e ZRV e comunque sotto il 
coordinamento della Polizia Provinciale. La mancata collaborazione della GVV con il 
Presidente della Zona può essere motivo di esclusione dall’assegnazione della Guardia 
all’istituto e/o dalla convenzione.  
L’unica variazione rispetto alla convenzione precedente riguarda l’attivazione del modulo di 
geolocalizzazione che certifica che il servizio viene effettivamente svolto dove richiesto 
consentendo alla Polizia provinciale di avere cognizione in tempo reale del servizio svolto. La 
registrazione della posizione avviene comunque, nel rispetto delle norme sulla privacy, solo su 
scelta della guardia venatoria ed esclusivamente nel periodo fra l’apertura e la chiusura della 
prenotazione. Si precisa, a tal proposito, che i servizi di vigilanza, coordinati dalla Polizia 
Provinciale, possono essere svolti senza preclusioni, ma le attività oggetto di rimborso da parte 
dell’Atc saranno esclusivamente quelle svolte con localizzazione attivata dalla G.V. attraverso 
l’applicazione Zerobyte SPC appositamente scaricata e autorizzata dalla Polizia Provinciale. 
Il Presidente riferisce altresì che anche la Coldiretti ha chiesto di aderire alla convenzione per 
la vigilanza. 
Il Comitato di Gestione, ascoltata la relazione del Presidente, dopo breve discussione approva 
il rinnovo della convenzione per il biennio 2025 – 2026 con l’aggiunta della clausola di 
localizzazione GPS e l’estensione della convenzione anche all’Associazione Coldiretti con il 
rispetto del rapporto vigilanza – interventi di controllo previsto dando mandato al Presidente 
per gli adempimenti conseguenti all’attivazione della stessa, con l’approvazione del 
programma e la trasmissione di una nota riepilogativa ai responsabili dei Comitati di Gestione 
delle ZRC - ZRV riportante, per ogni singola Zona, i nominativi delle G.G.V.V. che sono state 
individuate per i servizi di vigilanza. 
Sempre in tema di vigilanza il Presidente riferisce come da un rapporto della Polizia 
Provinciale, che di seguito si riporta, emerga che nel periodo 1/01/2024 – 30/06/2025 di 434 
cinghiali abbattuti in controllo soltanto 87 - il 20% - siano stati consegnati ai Centri di Raccolta 
Selvaggina anziché il 70% come previsto dalle delibere degli Atc per la destinazione dei capi. 
Il Comitato prendendo atto di tali dati auspica che siano intraprese iniziative per rappresentare 
ai diretti interessati tale insostenibile situazione e invitare i responsabili degli interventi, nel 
rispetto delle leggi, all’osservanza delle decisioni assunte dagli ATC.   
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4) Provvedimenti amministrativi. 
Il Presidente riferisce della necessità di adottare i seguenti provvedimenti amministrativi: 
Pagamento servizi di assistenza .. omissis… 
Pagamento Canone Gestione ….omissis….. ; 
Contributo percentuale 50% dei costi sostenuti per la prevenzione danni ad un vigneto 
…omissis ….. proposta formulata di concerto fra Tecnici di prevenzione danni, Responsabile 
Commissione e Presidente. 
Il Comitato prende atto dei pagamenti necessari ed invita il Presidente a adempiere. 
 
5) Istituti Faunistici Pubblici. 
Il Presidente informa che si sta cercando di organizzare il 3° censimento del fagiano per il 
giorno 9 agosto con la necessaria collaborazione dei tecnici di Agrofauna ed i responsabili 
degli istituti dei territori dei Comuni coinvolti di Casciana Terme, Chianni e Terricciola per l’area 
nord e Montecatini V. C. e Volterra per l’area sud, confidando di avere un numero interessante 
di persone il giorno stesso. È previsto di organizzare una cena frugale per i volontari 
partecipanti a titolo di ringraziamento per l’opera prestata e a titolo promozionale per il 
volontariato attivo indispensabile per tutte le attività gestionali, che verrà approntata dai 
volontari di Chianni con un costo previsto complessivo di circa € 1.500 da ripartire fra i due Atc. 
Invita a divulgare il messaggio di partecipazione alla giornata di censimento e a partecipare 
loro stessi. 
Il Presidente per quanto riguarda il rinnovo delle Commissioni di Verifica e Controllo degli Istituti 
Pubblici, considerate le decisioni assunte dal Comitato, comunica che sta insistendo con le 
Associazioni Venatorie di promuovere incontri locali ed avanzare proposte di nominativi in 
forma concertata. 
Il Comitato concorda con il Presidente e lo invita a procedere nelle attività illustrate.  
 
6) Sede Sociale. 
Il Presidente riferisce che in esecuzione del mandato ricevuto con la delibera del Comitato di 
gestione del 9 giugno u. s., insieme al Presidente dell’Atc Pisa Est, avvalendosi di mediatori 
del settore immobiliare, sta procedendo nella ricerca di immobili disponibili sul mercato, aventi, 
le caratteristiche e i requisiti indicati nell’Avviso del 25/03/2025. Sono pervenute due proposte 
di unità immobiliari in località la Fontina comune di San Giuliano Terme, visionate insieme al 
gruppo di lavoro appositamente costituito, ma non sono state ritenute rispondenti alle 
caratteristiche necessarie. È pervenuta dalla stessa agenzia una proposta per una unità 
immobiliare in ospedaletto Via Malasoma, ma trattavasi di uffici direzionali con un livello 
qualitativo alto e da cui dovevano essere ricavati anche i locali per il magazzino, fra l’altro privi 
di adeguati parcheggi nelle vicinanze.  

Periodo
Capi 

Abbattuti

Capi consegnati 

CLS San Miniato

Capi consegnati 

CRS Lajatico

Capi consegnati 

CRS Pomarance

Capi consegnati 

Agricoltori 

Capi consegnati 

Partecipanti 

Capi consegnati 

Presidente IF Pubblico

Capi consegnati 

Titolare IF Privato 

Capi non 

recuperati

Gennaio - Luglio 2024 201 7 32 4 41 69 44 1 3

Agosto - Settembre 202456 1 6 0 19 19 11 0 0

Ottobre - Dicembre 202492 1 19 3 11 0 13 43 2

TOTALE 2024 349 9 57 7 71 88 68 44 5

Gennaio - Marzo 2025 45 0 9 0 7 14 14 0 1

Aprile – Giugno 2025 40 0 3 2 19 16 0 0 0

TOTALE 2025 85 0 12 2 26 30 14 0 1

TOTALE 434 9 69 9 97 118 82 44 6
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È pervenuta proposta di altra Agenzia Immobiliare, trattasi di immobile direzionale posto al 
primo piano con ascensore facente parte di un maggior fabbricato con finitura e destinazione 
direzionale di gran pregio. L'immobile è dotato di tutti gli impianti funzionanti e certificati, 
cablato, con tutte le utenze attive. Ad oggi l'immobile è suddiviso in circa 12 stanze/uffici con 
pareti attrezzate completi di scrivanie e archivi e mobilia locati a varie aziende professionali 
ma la proprietà ha già comunicato l'interesse a vendere e l'immobile verrà venduto libero e 
operativo. Dati tecnici: ufficio direzionale di mq 340 posto al primo piano, accesso con badge, 
allarmato collegato a vigili giurati. servizi igienici 3 (con bagno per disabili), impianti 
condizionamento/riscaldamento, sala riunioni, archivi, certificazione ape in classe c. Spese 
condominiali annue 2500 (comprendenti spese di manutenzione scale, ascensore, 
illuminazione, vigilanza, pulizie e verde). Richiesta € 435.000 con possibilità di applicare 
reverse charge. Proposta alla quale non è stato dato seguito neppure con il sopralluogo per 
costo superiore alla spesa prevista dagli Atc. 
Ulteriore proposta avanzata da due agenzie collegate per l’acquisto di un immobile a 
Ospedaletto, vicino all’attuale Sede dell’Atc, circa cento metri di distanza, composto da un’unità 
commerciale ubicata al piano terra, avente accesso diretto dal resede comune e composta da 
un ampio vano, ripostiglio, servizi igienici e scala interna per accesso ai piano primo. È censita 
al Catasto Fabbricati nel F……omissis……. È stato provveduto ad effettuare un sopralluogo ai 
locali da parte del gruppo di lavoro costituito dai due ATC con le agenzie interessate ed è 
emersa la seguente situazione: i locali corrispondono alla proposta presentata - Fondo 
commerciale (C/1) e Uffici (A/10) - Prezzo totale: da notizie sembra che la Società proprietaria 
..omissis …. fattura con Iva, per l’acquirente ATC Associazione privata non soggetta ad Iva, 
l’IVA rappresenta quindi un costo aggiuntivo.  
I locali potrebbero rispondere alle esigenze degli Atc Pisani. Vengono acquisiti ed esaminati i 
documenti presentati; nello specifico la planimetria e la visura catastale con l’atto di acquisto 
delle due unità immobiliari …omissis ……. 
L’ipotesi che era stata presa in considerazione era quella di cercare di giungere ad un accordo 
intorno a 350.000 euro. Avendo verificato che la vendita è assoggettata ad Iva da parte del 
venditore e che l’Iva diviene un costo aggiuntivo per l’Atc, in considerazione che, nel caso di 
atto soggetto ad iva, viene risparmiato comunque il 9% dell’imposta di registro, sulla base di 
tale previsione di costo per gli ATC fra acquisto e imposte, confermata anche dai Revisori 
contabili, nel caso di acquisto con Iva l’Atc dovrebbe fare un’offerta, per avvicinarsi ai costi 
previsti, di circa € 315.000 + iva invece dei 350.000 ipotizzati inizialmente. 
 
Il Comitato di Gestione, vista la propria deliberazione del 9 giugno 2025, ascoltata 
attentamente la relazione del Presidente, valutato che fra le varie proposte per caratteristiche 
dei locali e prezzo richiesto l’unica da poter prendere in considerazione è quella relativa ai 
locali di Via Volpe, verificato che la cessione del bene immobile è soggetta ad Iva e l’importo 
Iva è un costo aggiuntivo per l’Atc, considerato altresì che l’imposta di registro, in tal caso, 
viene applicata con importo fisso anziché con aliquota del 9%, vista la planimetria e la visura 
catastale del bene immobile identificato al foglio …..omissis …….. ritenuto che il prezzo di circa 
€ 1.000 al metro quadrato risulta abbondantemente congruo essendo inferiore a prezzi medi 
praticati per fondi commerciali ed uffici nella zona suburbana di Pisa – Ospedaletto, DELIBERA 
di dare mandato al Presidente che insieme al Presidente dell’ATC Pisa Est proponga in prima 
istanza un’offerta di acquisto di € 315.000 complessive oltre Iva da valutare nuovamente nel 
caso non venga accettata dalla Società proprietaria dell’immobile. 
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7) Questioni concernenti gli ungulati. 
Il Presidente riferisce che di concerto con ATC 15, in considerazione del calendario venatorio 
per il cinghiale in selezione deliberato dalla Regione Toscana con arco temporale 1/06 – 31/5 
dell’anno successivo, è stata valutata la necessità di posticipare il periodo di presentazione 
delle domande per la caccia di selezione al cinghiale da gennaio ad aprile (dal 1° aprile al 30 
Aprile). 
Il Comitato approva invitando il Presidente ad aggiornare, di concerto con l’ATC 15, il 
Regolamento per la caccia di selezione al cinghiale. 
 
Il Presidente riferisce che è necessario adeguare il Disciplinare per la Gestione della Caccia di 
Selezione al cinghiale e al daino nelle Aree non vocate delle Aree Contigue al Parco Migliarino 
- S. Rossore – Massaciuccoli ai disciplinari vigenti per il restante territorio. La modifica 
principale riguarda il fatto che durante le uscite al cinghiale NON è più possibile abbattere il 
daino come avviene in tutti gli altri distretti e riservare la competenza della scelta dei settori di 
rotazione del daino all’Assemblea del distretto. 
Il Comitato, ascoltato il Presidente, sentita la Commissione Ungulati, delibera di aggiornare il 
Disciplinare per la Gestione della Caccia di Selezione al cinghiale e al daino nelle Aree non 
vocate delle Aree Contigue al Parco Migliarino - S. Rossore – Massaciuccoli come di seguito 
indicato: 
Art. 4 comma 12. Nel periodo in cui è consentita la caccia al daino i settori con destinazione 
daino possono essere, con decisione dell’assemblea del Distretto, assegnati a rotazione ai soli 
cacciatori abilitati al daino; gli altri settori sono prenotabili liberamente da tutti i cacciatori del 
distretto. 
Art. 5 comma 2. Nei settori destinati al daino in periodo di assegnazione con rotazione il 
sistema di prenotazione consente al cacciatore abilitato al daino di aprire solo l'uscita al daino. 
In tutti gli altri settori il sistema di prenotazione consente al cacciatore di aprire solo l'uscita al 
cinghiale. 
 
Il Presidente informa il Comitato che il Responsabile del Distretto Multispecie Sud gli ha inviato 
una comunicazione informandolo di aver ……. Omissis………. 
 
8)Varie ed eventuali. 
Non essendoci altri argomenti fra le varie la seduta termina alle ore 19.30. 

 
      
 Il Segretario verbalizzante                                                                           Il Presidente 
     f.to Flavio Pancanti                            f.to Mauro Bettini  
 
 
 
Pisa, 22/07/2025 


